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LUGLIO 

im ^ ^ m Londra, Chrlstlc's 
! • • ^ ^ B mette all'asta sedici disc» 
^ B • • ani di Rembrendt, Radaci-

• B J « k lo, Verone e Vari Dyke. 
• • ^ • J Thun In Svizzera. Festival 
H H H Internazionale dell'orge-
• U nello. Fino al 19 luglio. 
— ^ " ^ New York. Festa Italiana In 

Carmine Street. Fino al 26 
luglio. 
Punì* Marina di Raven­

na. Gara di automodelll a scoppio, 
Rimlnl. «Borgo-muslca-ostate»; rassegna di 
musica antica in programma nell'amico chio­
stro della chiesa del Borgo 5. Giuliano. Fino al 
6 agosto. 
Malora. A Palazzo Untranchl mostra dedicata 
a Fausto Melotti: sono esposti un centinaio di 
disegni e acquerelli, e ottanta sculture, realiz­
zati tra 111918 e II 1985. Fino al 15 settembre. 
Taormina. •Taormina arte* (estivai dì cinema, 
teatro, musica. Fino al 25 luglio. 
Roma, Parte la tournée del gruppo rock austra­
liano Hoodoo Gurus, che saranno a Oablcce il 
17 luglio, a Correggio, (alla lesta de l'Unità il 
18, a Milano II 19 e II 20 a Collegno. 

LUGLIO 

_ _ _ _ l a Goulii de Juan les 
g a ^ n ^ H Pina In Francia. Festival 
^ H ^g internazionale di jazz. Fino 

• m al 25 luglio. 
• ^ > Sanremo. Concerto dei 
• m Wall Street Crash al Rool 
H ^m del Casino. 
"™ • " Chester In Gran Breta­

gna. Festival musicale. Si 
esibiscono artisti e orche­
stre che suonano musica 

da camera e jazz, rock e barocca. Fino al 25 
luglio. 
New York. Allo Javlts Convention Center lino 
al 19 luglio è in programma la «fiera del mondo 
spagnolo», dedicata all'etnia latino-americana. 
Aosta. Nell'antica chiesa di San Lorenzo mo­
stra dedicata a Umberto Mastroianni dal titolo 
•L'irruenza della forma». Sono esposti ventitré 
cartoni di grande formato, eseguiti tra il 1981 e 
Il 1985. Fino al 6 settembre. 
Genova. «Ralner Kriester. Sculture e disegni» 
al museo di Villa Croce, sono in mostra cin­
quanta disegni e altrettante sculture realizzate 
a partire dagli anni 70 dall'artista tedesco. Fino 
al 30 agosto. 

LUGLIO 

W
B Macerata. L'orchesta 
da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia, diretta da 
Ulo Ughi, Interpreta musi­
che di Mozart e Paganini. 
Solista Ulo Ughi. 
Ravenna. Alla Rocca 
Brancaleone il soprano Su­
san Dunn interpreta brani 
del repertorio verdiano ac­
compagnata dall'orchestra 

del teatro Comunale di Bologna Dirige Riccar­
do Chailly. 
Verona. All'Arena «Madama Butterlly» di Puc­
cini, regia di Renata Scotto con Renata Scolto, 
Mietta Sigitele e Eugenia Moldovennu. 
Bcrga di Lucca. Al Parco di Villa Gherardi 
«Arianna a Nasso» di Richard Strauss, direttore 
Klaus Peter Seibel Repliche fino al 21 luglio. 
Cattolica. Sagra della rustida: mangiata di pe­
sce arrostito su gigantesche gnglie.ql 
Venezia. Festa del Redentore: pellegrinaggio 
alla chiesa del Redentore, alla Giudecca. 
TorlnorConcerto di David Bowie allo stadio 
Comunale alle 21.30. 

LUGLIO 

W
a a Veppo di La Spezia. 
Marcia della pace, lunga 
12 chilometri 
Pletramogolana di Par­
ma. Festival di musica per 
fisarmonica riservato ai di­
lettanti. 
Clavlere di Torino. Coppa 
Martini di golf. 
Grado. Al teatro all'aperto 
del Parco delle Rose con­

certo di Enrico Ruggeri. 
Zelweg in Austria. Gran Premio di Formula 
Uno. 
Le Mans. Gran Premio di moto. 
Camerata Picena di Ancona. Festa della treb­
biatura con rievocazione storica. 
Dobblaco. Festival musicale dedicato a Ma-
hler. Fino al 26 luglio. 
La Spezia. Spettacolo dei circo acrobatico na­
zionale .della Repubblica Popolare Cinese. 
Lucca. Mercato antiquario. 
Citta di Castello di Perugia. In piazza Matteot­
ti fiera del rigattiere, in vendita stampe e libri 
antichi, mobili, bigiotteria, pizzi, gioielli. 

LUGLIO 

^l^kv ^ | J * v » Cortina d'Ampezzo. 
^ ^ ^ B ^^*aS Concorso internazionale 
H ^ H • • di sculture in legno: t par-

^m H H tecipanti devono scolpire 
^m H H un tronco di pino cembro 
^W^ H H alto un metro e mezzo e 
§ • • • t H a V largo mezzo. Fino al 26 tu-
^ ^ m ^ ^ glio. 

Segesta. Al teatro Antico 
«Stichus» di Plauto, con 
Leo Gullolta, regia di Gian 

Carlo Sammartano. Fino al 31 luglio. 
Introdacqua dell'Aquila. Mostra dei lavori 
delle donne artigiane. Fino al 31 agosto. 
Arezzo. la piazza Grandi Paolo Rossi e David 
Riondino in «Lo Sgurz», spettacolo di cabaret. 
Slena. «Siena jazz». Fino al 7 agosto. 
Reggio Emilia. «Micro Macro»: festival di tea­
tro degli oggetti. Presso gli ex Stalloni e il tea­
tro Ariosto (ino al 24 luglio. 
Nlmea In Francia. «Italie hors d'Italie»: panora­
mica sull'arte italiana articolata in tre sezioni, 
«Histoire et orientation» con opere di Morandi, 
Burri e de Chirico, «Rupture-Triomphe» con 
opere di Merz, Anselmo e Afro, «Voyage à 
travers le mond» con opere di Chucchi, Chla e 
De Maria. Al Musée d'art contemporain fino a 
ottobre. 

LUGLIO 

^>^nw ™ • • Brefenz In Austria. 
• i i ^ B l J l S Festiva) di Bregenz: Inau-
a V ^ H ^ H gura la manifestazione 

^m • l'orchestra sinfonica di 
^m • Vienna, che Interpreta l'Er­
g e r • nani di Verdi, Intervengo-
• • g j • no tra gli altri il Balletto 
• ^ • • Nazionale di Marsiglia e lo 

Shlllertheater di Berlino. 
Fino al 23 agosto. 
Montecarlo. Festival Inter­

nazionale dei fuochi d'artificio. Anche II 25 
luglio e il 4,8, e 11 agosto. 
Montecatini Terme. A Villa Forini mostra an­
tologica dedicata a Telemaco Signorini: sono 
esposte un centinaio di opere deiplitore mac­
chiatolo, alcune delle quali inedite. Fino al 18 
ottobre. 
Verona. Alla gallerìa di Palazzo Forti mostra 
«Da Manet a Toulouse Lautrec». Fino la 27 
settembre. 
Monaco di Baviera. Alla Neue Plnakothek mo­
stra antologica del pittore Enrico Delia Torre: 
sono esposte opere realizzate tra il 1958 e II 
1986 di cui 40 oli, 40 pastelli e 40 Incisioni. 
Fino al 23 agosto. 

Saluti (M'Adda, firmato Manzoni 
'Brembo 

cHAWtxtm 
3. 

^ 

q * i\ 

m CRESPI 
D'ADDA N< 

GIANCARLO CONSONNI 

dà all'attraversamento un tempo suo, sottratto 
a quello «fordista» della metropoli. Dal traghet­
to il fiume selvatico appare mansueto, si lascia 
avvicinare in un rapporto amicalo. Ma chi ha 
fatto lo stesso tragitto a nuoto (in tempi in cui 
l'inquinamento non era proibitivo) sa come 
quella emozione arrivi presto al batticuore e 

, non solo per gli insidiosi vortici: l'abbandonar-
, si a questo, come ad altri fiumi, dà la sensazio* 
! ne di stare nel grembo del mondo, nel fluire 

delle cose» Quell'animale di fiume che era Gio­
vanni Carnovali detto il Picelo ha saputo espri-

. . .<•> mere la pienezza di un simile sentire in un suo 
dipinto del 1859, intitolato «Lungo l'Adda» che 

I 

Iversl paesaggi del corso medio 
dell'Adda sono dellnllivamenie en­
trati nella storia dell'arte e della let­
teratura, Eppure, e per fortuna, essi 
non figurano nel vecchi e nuovi 

Grand Tour, ammettono solo passioni segrete. 
Sicché, prima di ogni altra guida, è consi­

gliabile la «lettura del capitolo XVII de m o -
memi Sposi, Insuperabile manuale «li educa­
zioni sentimentale all'ascolto dell'Addai la 
quale, avendo «buona voce», non potrà, co­
munque, non sorprendervi, come si addice a 
ogni Incontro d'amore. Che cosa di diverso da 
un Incontro d'amore è quello di Renzo con la 
sua Adda, quando egli, nell'affannosa tuga da 
Milano, ritrova II nume, non nella laminare vef • 
alone lacustre di Pescarenico, bensì sprofon­
dato nella spaccatura dell'altopiano all'altezza 
di Tremo? Quel proceder* notturne a temoni 
nell'Intricata boscaglia lino ad avvertire la pre­
tensa del (lume attraverso l'-amlco rumore' 
mette In scena l'approssimarsi a un luogo con 
Il quale il è Intrattenuto, un tempo, un rappor­
to d'Identità, 

Une non dissimile sorpresa potrà cogliere 
l'odierno visitatore che giunga all'Adda attra­
verso la selva dell'edificazione metropolitana, 
purché egli rinunci saggiamente a sotloporsl 
alla straziante ricerca del paesaggio manzonia­
no di «Addio monti.,. », ormai seppellito da 
quell'edlflcailone, e cerchi piuttosto di avvici­
nare Il llume Ira Brivlo e Trezza, la dove la 
voce della «Divo di tome umll» non è stata 
mortificala (salvo, s'intende, quel punti nasco-
Iti da pietose quinte, nel quali l'escavazlone 
Illimitata di sabbia ha aperto crateri lunari), 

Non mancano, pio a sud, luoghi che valgo­
no una atta, come Concesa, Crespi d'Adda, 
Vaprlo, Cassano o Comellano Bertarlo, per ri­
manere al corso medio; ma II tratto sopraindi­
cato e quello che merita di essere conosciuto 
palmo a palmo. 
Brivlo 
Il contrasto risolto In uniti é la regola del corso 
media dell'Adda, Scontrosità e bonarietà con­
vivono come nei dialetti delle sue sponde, a 
conferma della lombardi!* di questo fiume, 
Coi! a Brivlo 11 piano palustre di acque e can­
neti la da basamento Ideale per l'esprimersi 
sullo slondo della rude possanza delle monta­
gne lccchesl, le cui torme assolute sono state 
paragonate da Stendhal al templi greci. Prima 
di lui, Uonardo aveva dato una interpretazio­
ne non dissimile, quando aveva scelto quel 
paesaggio per il suo «Sant'Anna e la Vergine», 
nel quale II fluire degli allotti tra le ligure pren­
de Il posto che a Brivlo 6 occupato dall'Adda. 

Un riflesso di quel contrasto è nello stesso 
abitato di Brivlo, tra 1 meglio conservati del 
nume: alla burbera presenza del castello fa da 
contrappunta la domestica disponibilità delle 
case e della riviera. 
Imbersago e altrove 

L'Adda di Ennio Morioni si può ritrovare nella 
sua Integrità là dove II llume, subito dopo ave­
re Incontrato II traghetto di Imbersago, s'inol­
tra nella fenditura dell'altopiano fra due mura­
glie di boschi cedui. 

Qui le stagioni sono protagoniste assolute e 
Il percorrere l'alzaia a piedi o in bicicletta con­
sente di stabilire con esse un dialogo totale. 
L'Inverno è un intrico di rami nudi; la primave­
ra si protende sull'acqua con un verde intenso 
lino a che non prorompe il bianco straniente 
del Iloti di robinia; l'estate Inoltrala accende 
un crescendo di gialli, rossi, marroni bruciati 
che nei tramonti Ira agosto e ottobre si lanno 
urlo e silenzio In forma di colore. E quest'ulti­
ma l'Adda di Morlottl. Nelle sue tele degli anni 
Cinquanta la massa boschiva della riva è come 
sospesa sull'acqua e II fiume appare allo stesso 
tempo un'eco della stessa sponda. L'urlo-silen-
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ritrae il fiume non in questo punto, ma più a 
valle, verso la pianura, ti corrompersi della ma­
teria, dell'aria stessa, nei colorì di un lungo 
tramonto settembrino trasforma il mondo sen­
sibile nel grande alveo del tempo, sicché In 
quel quadro l'Adda si fa specchio al Grande 
Fiume, particolare in cui si riflette il Tutto. 
Paderno 

Realizzato tra II 1887 e il 1889 su progetto 
dell'ing. Ròthlisberger, il ponte di Paderno va 
annoverato tra i capolavori mondiali dell'ar­
chitettura In ferro. Nel caflon in cui è situato, il 
suo arco e la travatura lineare che su questo 
poggia assumono il carattere di misura classi­
ca. li reticolo di barre tenute Insieme da cento­
mila chiodi si offre in tutta la sua trasparente 
leggerezza per ogni dove. Ma è dal luogo del 
Tre Corni, nel punto in cui l'Adda «vecchia» 
ribolle tra enormi massi rocciosi, che quelle 
esili linee di ferro dicono di una tecnica capa­
ce di rapportarsi alla natura con sapienza tale 
da accrescerne l'Incanto. 

Lo stesso paesaggio visto dal ponte è una 
variazione sul tema, con gli sbarramenti di pre­
sa della centrale Esterle a monte e lo spartirsi 
delle acque a valle, tra le spumeggiare nel letto 
naturale e il placido defluire in quello che un 
tempo era l'inizio del canale di Paderno (e che 
ora è solo il canale alimentatore della centrale 

Berlini, la prima costruita in Lombardia). 
Il trionfo della cultura politecnica non sotto-

ca qui la voce dell'Adda proseguendo In un 
certo senso la lezione leonardesca. Giunto in 
questi luoghi per studiare la realizzazione di un 
canale che consentisse di collegare il Urto a 
Milano per via d'acqua, Leonardo trovò nel 
paesaggio dei Tre Comi il nutrimento per per­
venire alla «Vergine delle rocce», opera nella 
quale la riflessione sulla natura s'Intreccia a 
quella sul destino dell'uomo. Quel paesaggio, 
a un tempo aspro e materno, accoglie e si 
contrappone al con-sentire delle figure attorno 
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zio si prolunga nel fiume; l'attimo vìnce sul «j--
tempo che scorre, ne la una sua emanazione: , ^ 
la pienezza del presente sottomette a sé, rìbal- * 
tandola, la presenza del llume-meiafora. 

Una diversa emozione dà l'attraversare II llu­
me sui «porto» di Imbersago. Del tutto simile a >« 
quello ritratto - ma non progettato, come vor­
rebbe certa vulgata - da Leonardo dalla Villa 
Melzidl Vaprlo, Il porto o traghettò è una mac­
china «ecologica», semplice quanto Ingegno­
sa. Il suo spostarsi dall'una all'altra riva è otte-
nulo sfruttando lo slesso moto dell'acqua e ciò 
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Disegni di Andrea Pedrazzini 
»»«,« — • « •«» 

Mi Destro-sinistro. Destro-sinistro. La ca­
noa, una robusta e stabile imbarcazione a 
due posti, scivola a discreta velocità sull'ac­
qua tiepida, placida e verdina del fiume che 
solca il tondo del canyon dell'Ardeche. Sla­
mo partili dal campeggio da una decina di 
minuti, e l'equipaggio non nasconde una cer­
ta soddisfazione: si va, nonostante la scarsis­
sima esperienza. D'un tratto un preoccupan­
te rumor di sciacquone scuote il silenzio, 
mentre più avanti si cominciano a vedere 
sinistri spruzzoli! d'acqua bianca. I battiti car­
diaci aumentano: eccola II, la prima delle 26 
rapide annunciate dalla cartina-guida che gli 
organizzatami francesi ci hanno consegna­
lo alla partenza a Vallon Poni D'Are, assieme 
alle Imbarcazioni, al giubbotti salvagente, ai 
bidoni a tenuta d'acqua (più o meno..,) che 
dovrebbero salvare II nostro bagaglio da un 
non troppo Improbabile naulraglo. 

La guida è rassicurante. Il percorso delle 
gole dell'Ardeche è considerato relativa­
mente facile e privo di grossi pericoli, acces­
sibile anche ai principianti nei mesi tra Pa-

Canoa, rapide e brividi 
MARINA MORPURGO 

squa e settembre. «Secondo grado», dice la 
cartina. Forti di questo - i gradi di difficoltà 
vanno da uno a sei - ci sìamojancjpll nell'Im­
presa In quarantacinque più un cane: solo 
una decina di noi ha già visto una canoa in 
vita sua. 

L'Impatto con la prima rapida non è dei 
migliori, e ci troviamo subito schiaffati con­
tro la parete rocciosa. Ci contorta vedere 
sulla pietra tracce colorate: sono I resti della 
vernice delle canoe di chi ci ha preceduto. 
Non siamo I soli ad aver «cannato» la mano­
vra. Dopo un po', però, ci si prende gusto. 
Contortali dalle urla di Incoraggiamento del 
gruppo, tutti si lanciano nelle rapide con 
gioiosa incoscienza. Solo il cane è un po' 

irrigidito. Ogni tanto qualche saltone partico­
larmente energico ci fa bagnare da capo ai 
piedi, Meno piacevole è rovesciarsi, ma an­
che i malcapitati se la cavano con qualche 
livido, un po' di graffi e con la perdita di tutto 
ciò che non era stato prudentemente riposto 
nei bidoni di plastica. 

La discesa del fiume è faticosetta. Sono 
circa 30 chilometri, tanti, troppi per braccia 
non abituate a pagaiare. Conviene senz'altro 
spezzare il percorso in due tappe Lungo le 
rive del canyon, a Gaud e Gournier, ci sono 
due campeggi. La bellezza selvaggia del pae­
saggio. la vegetazione profumata, le rocce e 
bianche lisce a picco sull'acqua, le nuotate e 
i tuffi dagli scogli ripagano abbondantemen­

te il mal di bicipiti e i 150 (ranchi che ognuno 
di noi ha speso per il noleggio della canoa. 
Per questa cifra - poco più di 30.000 lire 
italiane - ci han lasciato le barche per due 
giorni, tutta l'attrezzatura e in più ci verranno 
a prendere In autobus a Sauze, in tondo alle 
gole, e ci riporteranno al campeggio di Val­
lon Pont D'Are. I campeggi lungo II fiume 
costano in media una trentina di franchi: il 
campeggio libero è vietato, trattandosi di una 
riserva naturale. Molti però - e anche noi -
aggirano l'ostacolo dormendo romantica­
mente sulla sabbia delle rive. Il clima è dolce 
da queste parti - siamo nel sud della Francia, 
appena a nord di Avignone - e non è malac­
cio fare il bagno di mezzanotte e poi addor­
mentarsi con gli occhi pieni dì stelle e le 
orecchie piene di silenzio. 

Chi vuol ripetere l'esperienza non ha che 
da raggiungere la cittadina di Pont Saint 
Esprit, e di qui seguire le indicazioni per le 
gole dell'Ardeche. Lungo la strada delle go­
le, tra Sauze e Vallon Pont d'Are, ci sono 
decine di cartelli che vi segnalano i punti di 
noleggio delle canoe e dei kayak. 

al gesto della madre vergine, divenendo in­
quietante presenza di Interrogazione e miste­
ro. 
Treno 
Il tratto del fiume Interessato dalla presenta 
parallela del canale di Pademo, aperto nel 
1777 e ora in disfacimento, è restituito In que­
ste parole di Riccardo Bacchelli: «E come un 
tacito e grave discorso, fra di natura e di storia, 
delle cose, dell'acqua, scendendo, con essa al 
fianco, per l'alzala esigua e romita Ira il canale 
e le gole delle rapide, in quel tratto d'Adda 
inselvaggìta». 

Non è ancora spenta net viaggiatore l'eco di 
tale meditazione, che il succedersi delle cen­
trali Idroelettrlce Berlini, Esterle e Taccanl re­
cita ed esalta per contrappunto l'idea della 
Storia-Progresso. Ma più complessa è la scena 
in cui la Taccanl è Inserita. In primo luogo 
perchè qui il fiume ha un'ansa tanto accentua­
ta che sembra a un certo punto preso dalla 
voglia di tornare indietro; in secondo luogo 
perchè la centrale, progettata da Gaetano Mo­
retti, non sottomette a sé la natura e 1 prece­
denti segni della storia, e sa invece stabilire un 
intenso quanto pacato dialogo con essi, «Cote-* 
sta segreta e imperante affinità di tonte e di 
torme e di necessità - sono ancora parole dì 
Bacchelli - parta tacitamente, col silenzio del­
le cose antiche, nel rudere del ponte e della 
torre, parla, col suono dette cose attuati, nei 
fremito degli alberi motori e delle macchine 
rotanti della centrale». Anche qui la cultura 
politecnica mostra di aver saputo ascoltare la 
voce dell'Adda. 

Il Grand Tour del Tevere, direzione Sud 
S olo una trentina di chilometri divi-

dono le sorgenti dell'Amo, sul 
Monte Fallerona, dalle Vene del 
Tevere, vicino alla vetta del Fu-

rnrnurn malolo. Lo stesso paesaggio, lo 
stesso Appennino tosco-emiliano ricco di ca­
lanchi e di boschi, di eremi di Irati e di villaggi 
di pietra. Per un breve tratto 1 due liumi proce­
dono appaiati verso sud, In due valli parallele. 
Poi, come per una tacita divisione di compiti, 
le loro strado si separano. Giunto ad Arezzo 
l'Arno respinge la tentazione di espandersi nel-
la Val di Chiana e, con una curva decisa, /isale 
vero nord, fino a Firenze. Il Tevere è più linea­
re: procederà sempre verso sud, scendendo 
attraverso l'Umbria lino a Roma, e poi al Mar 
Tirreno. 

Una cavalcata di quattrocenlocinque chilo­
metri che Inizia In Romagna, anche se per po­
chi chilometri, proprio solto la galleria di Mon-
tecoronaro, sulla strado a «commento veloce, 
eternamente in costruzione da oltre vent'annl, 
che dovrebbe unirò Perugia a Cesena e invece 
termina nel nulla a Sàrsina, In un grande ingor­
go di camion e cisterne. Poi il fiume si infila in 
Toscana, proprio in tempo per lambire Pieve S 
Stelano, Anghlarl, Sansepolcro. Sono borghi 
severi, di arenaria, con palazzi amichi, torri, 
lerrccolte robblane e pievi romaniche sparse 

ENRICO MENDUNI 

per le campagne intorno A Sansepolcro c'è 
un capolavoro assoluto, la Resurrezione di Pie­
ro della Francesca e. qualche chilometro più in 
là, a Monterchi, la Madonna del parlo, altra sua 
opera magistrale. 

Già siamo ai conlìnì umbri. Il fiume è largo e 
ricco, dì un colore inteso Le asprezze dell'Ap­
pennino sono ormai lontane, e trascorse sono 
anche le valli incassale, e fitte di vegeiazione. 
del primo percorso toscano. Qui il paesaggio è 
largo e ondulato, pieno di respira, di alberi e 
campi coltivati: è quello del Perugino e di Ral-
faello che fu suo allievo e che qui. a Città di 
Castello, passò gli anni giovanili, passeggiando. 
Ira queste chiese gotiche e i palazzi rinasci­
mentali È una civiltà profondamente segnala 
dall'opera dell'uomo, dove all'orizzonte c'è 
sempre una casa o una torre o una chiesa, e il 
Tevere è un elemento organizzatore decisivo 
di questa cultura. 

Quello che si considera il dumo di Roma tu 
realti scorre por 210 km in Umbria Passa per 
Umbcrtidc, sliora Pcnigia arroccala sui suoi 
colli, si lascia accanto Ivrut.i, la città della 
ceramica, |KH Todi con le sue torri, la sua ine­
guagliabile puwza medioevale, il suo Duomo, 
la chiesa rinascimentale della Consolazione 
isolala a meta del colle Poi il fiume si addentra 

in una valle verde, in fendo a cui si intravede il 
lago di Corbara 

La dolcezza del rilievo umbro cede ai vallo­
ni di tufo dell'alto Lazio, ad un ambiente meno 
urbanizzato, pastorale, che non ha avuto né 
l'età comunale né il Rinascimento, ma in cui la 
presenza di un grande passato etrusco e roma­
no si fa sentire con prepotenza. Ammiriamo in 
distanza la rupe di Orvieto con i timpani del 
suo duomo quasi senese. Lasciamoci alle spal­
le il lago di Alviano: una deviazione ci porta in 
un paesino ancora umbro. Lugnano in Teveri-
na, ove la splendida chiesa romanica di S. Ma­
ria Assunta, nobile nel riuso di materiali roma­
ni, vicina in spirilo alle grandi basiliche di Tu-
scarna, meglio di molte parole ci spiega che 
cos'è la sensibilità e il gusto di questa regione. 
E poi il fiume sì addentra nei tufo, diventa 
biondo (scarichi permettendo), lambisce la ru­
pe scunssima di Orte, quella più gialla del ca­
stello di Borqhetto, quella maestosa di Civita 
Castellana l'antica Faleril (IX sec a.C ). Roma 
non l'amò e In distrusse, costringendo gli abi­
tanti nel ghetto di Kalerit Novi, di cui resta 
intatta l'impressionante cinta muraria, a poca 
distanza dalla città. Luogo deserto perchè, te-
uaccnK'iiU', lu riscoslruiia Falchi Veteres no-
uostanle i romani e prosperò di nuovo. C'è qui 
un duomo con un ixirnco marmoreo che è la 

cosa migliore dei Cosmati, marmorari romani 
del '200. 

Ma Roma è alle porte. Si preannunzia con 
strade e viadotti che si sorpassano con (una, 
montagnole lottizzate a villette, capannoni e 
città del mobile; pubblicità, sfasciacarrozze e 
distributori. Una diga, Castel Giubileo, oltre la 
quale c'è il ponte dì ferro in rovina da cui 
penzolano tubi arrugginiti, vicino ai mausolei 
romani della vìa Flaminia; Ingorghi di pendola­
ri, roghi notturni, scrilte calcistiche sul muri, 
Poi II fiume si infossa in grandi muraglìoni di 
pietra bianca, da cui si vedono solo gli alberi 
dei lungoteveri, Andate però sull'Isola Tiberi­
na, in mezzo alta città, davanti a Trastevere e 
all'Aventino, antica quanto Roma. Passeggiate 
sotto l'arco altissimo del Ponto Fabrìcio, che è 
Il da duemila anni con le sue quattro teste, 
guardate la torre medioevalc, ricordate che 
pontefice vuol dire «costruttore dì ponti» (pon-
tilex) e che l'isola, su cui sorge ancora un 
ospedale, era dedicata al dìo della medicina 
Esculapio. L'Isola è come una nave: e di un 
bassorilievo votivo a torma di nave, che tutta la 
circonda, ci sono ancora resti notevoli. Qui 
dovete lermarvì, guardare al dume che passa 
dopo trecento chilometri fra Umbria e Lazio, 
lasciare che si attutisca il rumore delle auto e 
sentire il suono dell'acqua che scorre 

l 'Uni tà 

Giovedì 
16 luglio 1987 


